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Incidenza sull'economia italiana della trattativa di Washington 

L'accordo sull'oro sollecita 
una nuova monetaria 

J K 1 . ^ , 

Le altre decisioni: comitato politico per il Fondo monetario, creazione della « unità valutaria in
ternazionale », rinvio per l'aiuto ai paesi poveri - Profondi mutamenti necessari nei rapporti esteri 

In gravi difficoltà le imprese del settore 

Artigiancassa senza fondi 
per il credito agevolato 

Dichiarazione del compagno Giachini -1 tassi applicati per i finanziamenti han
no raggiunto ormai il 20 per cento - La preparazione del Congresso della CNA 

Le decisioni prese a Wa
shington nel corso della trat
tativa sul regime monetarlo 
internazionale hanno Intro
dotto elementi di novità nel
la posizione finanziaria inter
nazionale dell'Italia. Le prin
cipali di queste decisioni 
sono: 

— la possibilità di usare 
l'oro della riserva, a prezzi 
da convenire In rapporto al 
livelli di mercato (e cioè con 
una rivalutazione di prezzo 
le cui proporzioni superano 
quelle del petrolio), a scopi 
di riequillbrio della bilancia 
del pagamenti; 

— l'apertura dello «sportel
lo petrolifero » presso il Fon
do monetario internazionale, 
con 3,6 miliardi di dollari 
disponibili per prestiti al 
7 per cento; 

— la costituzione di un 
Comitato di ministri per la 
direzione del Pondo moneta
rlo internazionale, di cui si 
ammette 11 prevalente e di
retto peso politico; • 

— 11 definitivo sganciamen
to della nuova moneta col
lettiva internazionale, 1 DSP 
(Diritti Speciali di Prelievo) 
dall'oro, ed 11 suo aggancio 
all'andamento medio di 16 
monete (nel pacchetto il dol
laro USA conserva il « peso » 
del 33%. il marco tedesco il 
12.5%; la sterlina il 9%. il 
franco francese il 7,5%, dol
laro canadese e lira italiana 
il 6% a Immagine di potere 
nel mercato mondiale). I DSP, 
emessi dal Fondo monetario, 
avranno l'Interesse del 5% an
ziché dell'1.5% del passato in 
modo da Incoraggiare i pre-

'stitl. L'emissione è rinviata 
al futuro; 

— viene accolto 11 princi
pio che l'emissione del DSP 
è legata al finanziamento del 
paesi meno sviluppati, pur 
rinviando al febbraio 1975 la 
decisione sul modo^ concreto 
di attuare 11 legame, per 
quantità e costo (d'altra par
te, per ora DSP non ne ven
gono emessi). 

I paesi poveri dell'Africa, 
America Latina ed Asia con
tinuano a subire la prepoten
za dei paesi imperialistici in 

Dopo la rottura 

delle trattative 

Scioperi 
articolati 

alla 
Sidercomit 

Si sono interrotte pres
so l'intersind le trattative 
per il rinnovo del contrat
to integrativo nazionale 
aziendale dei 1.600 di
pendenti della Siderurgi
ca Commerciale Italiana, 
azienda a prevalente par
tecipazione statale. 

A tale conclusione si è 
pervenuti dopo aver con
statato l'impossibilità, do
po ben 4 sessioni di trat
tative, di continuare la 
discussione per la posizio
ne negativa assunta dalla • 
azienda sull'insieme della 
piattaforma rivendicativa . 
ed in particolare sui pun
ti più qualificanti della 
stessa. 

La segreteria unitaria 
dei lavoratori del commer
cio Filcams-CGIU Flsascat-
CISL e Uidacta-Uil unita
mente al Comitato di coor
dinamento nazionale ha * 
deciso la intensificazione 
dell'azione sindacale me
diante l'effettuazione di 10 
ore di sciopero articolato 
settimanale. 

forme disastrose. Aumento 
del prezzi del petrolio e au
mento dell'oro creano una gi
gantesca quantità di mezzi 
finanziari a favore di un nu
mero limitato di paesi, il 
prestito di queste riserve, 
spesso Inutilizzate, si è fat
to ancora più avaro, legato 
a condizioni politiche e caro. 
Le prospettive di morte per 
fame si aggravano per una 
serie di paesi che non han
no i mezzi per acquistare gli 
alimentari indispensabili. 

Queste tendenze del capita
lismo mondiale pesano anche 
sull'Italia e l'Europa occiden
tale perché Indeboliscono ul
teriormente la cooperazione e 
gli scambi con i paesi « emer
genti » a favore dell'Inter
scambio fra paesi ricchi. Va
le a dire che rischiano di 
aggravare la subordinazione 
dell'Italia e le ripercussioni 
congiunturali del mercato ca
pitalistico nel nostro paese; 
la recessione prevista in au
tunno negli Stati Uniti po
trebbe avere riflessi negativi 
gravi per l'Italia. 

Cosa significa questa di
pendenza, d'altra parte, lo 
abbiamo visto nelle scorse 
settimane. E' bastato che in 
alcuni ambienti bancari in
ternazionali promotori dei 
prestiti all'Italia si diffondes
se la voce di una possibile 
sospensione temporanea dei 
rimborsi, eventualità consen
tita a qualsiasi debitore, per
chè si scatenasse una cam
pagna politica internazionale 
contro il nostro paese pre
sentato come « sull'orlo del 
fallimento» (nonostante l'au
mento della produzione e del
lo sfruttamento) o addirit
tura — sono l capitalisti te
deschi che parlano, i capita
listi di un paese dove sono 
emigrati ingenti capitali ita
liani, che trae un avanzo com
merciale enorme dal mercato 
italiano, che ospitano centi
naia di migliaia di lavorato
ri italiani emigrati — che 
gli italiani intendano a vive
re alle spalle degli altri 
paesi ». 

Gli accordi di Washington 
e i fatti che li hanno pre
ceduti richiedono misure per 
una nuova politica moneta
ria. Ne elenchiamo i punti 
principali: 

1) sviluppo della coopera
zione con i paesi dell'Africa, 
Asia ed America Latina su 
basi interstatali, al di fuori 
del condizionamenti che de
rivano dalla subordinazione 
al dollaro o alle politiche 
protezionistiche del Mercato 
agricolo europeo; 

2) misure efficaci di con
trollo sulla esportazione di 
capitali dall'Italia, penaliz
zando con misure specifiche 
le imprese che utilizzano le 
fatturazioni per evaderle; 

3) riduzione dei tassi d'in
teresse con intervento del Co
mitato interministeriale per 
il credito; 

4) alimentazione del credi
to agevolato per scopi pro
duttivi e sociali definiti 
(Artigiancassa. Coopercredi-
to, fondi per la casa e per 
le opere pubbliche ecc.); 

5) agevolazione delle inizia
tive dirette alla raccolta di
retta di mezzi di investimen
to, specialmente da parte del
le piccole imprese e delle 
cooperative; 

6) pubblicità dei criteri di 
ripartizione del credito da 
parte delle banche. 

La pretesa del Governatore 
della Banca d'Italia, che gli 
altri cambino in funzione di 
una politica monetaria im
mune da ogni responsabilità 
e immutabile, viene rovescia
ta dai fatti, che mostrano 
come la via indicata da quel 
pulpito — la riduzione dei 
consumi popolari — è a tor
to ritenuta la più facile per 
i gruppi dirigenti e comun
que non è la più produttiva 
per il paese 

r. s. 

NUOVA FASE NELLA VERTENZA DEI BRACCIANTI 
Lunedi st riunirà la segreteria della Fe

derazione unitaria del braccianti per deci 
dere la data dello sciopero nazionale della 
categoria in lotta per 11 rinnovo del patto 
nazionale scaduto ormai da 5 mesi. La 
Fedérbracciantl-CGIL, In vista della riu
nione e dopo la forte fase di lotta ter

minata il 12 giugno, ha sottolineato In un 
comunicato la necessità di intensificare II 
movimento contro le violazioni contrattuali 
e per la gestione e l'arricchimento delle 
conquiste; di dare nuovo slancio alle lotte 
in corso In numerose province per il rin
novo del contratti provinciali; di creare 
tutte le condizioni necessarie perché attor

no alla lotta del braccianti si saldi il mo
vimento di altre categorie dell'Industria in 
pieno accordo con le Indicazioni delle Fe
derazioni CGIL, CISL, UIL. NELLA FOTO: 
Una Immagine della manifestazione dei 
braccianti per la conquista del patto, svol
tasi a Catanzaro mercoledì scorso. 

Relazione del presidente delFENEL all'assemblea 

Il CNEL discute su come ridurre 
la forte dipendenza dal petrolio 

Critiche di Campilli al governo - Chiesto l'aumento del fondo per l'ente elet
trico in modo che possa attuare i programmi nucleari - L'intervento di Tupini 

Campagna dimostrativa 
nei negozi della Coop 

MILANO, 14 
Le hanno chiamate le gior

nate della Danimarca. Da og
gi sino ai 24 nei più grandi 
punti di vendita della coope
razione di consumo aderente 
alla Lega (circa 150 tra Su-
percoop e Superette) saran
no messi in vendita prodotti 
danesi, o meglio prodotti pro
venienti dalle cooperative di 
Danimarca che rappresentano 
pressoché il 100 per cento nel
la produzione alimentare. La 
iniziativa, che viene dopo 
quella analoga fatta con pro
dotti francesi e tedeschi della 
Germania occidentale, è stata 
stamane illustrata nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi presso la sede della 
COOP Italia. Presenti per i 
danesi Ebbe Groes, presiden
te della Centrale cooperative 
FDB. il vice presidente Gun-

nar Christensen, Il segretario, 
Steffen Moller. Aage Bochert, 
direttore del quindicinale del
la cooperazlone di consumo 
diffuso in 750 ' mila copie. 
Jorgen Blrch del ministero 
dell'Agricoltura settore propa
ganda con l'estero, Knud 
Christensen dell'ufficio com
merciale del consolato danese 
a Milano in rappresentanza 
anche dell'ambasciata a Ro
ma; per gli italiani erano pre
senti I compagni Giulio Spal
lone, presidente della Asso
ciazione nazionale delle coo
perative di consumo e presi
dente dell'Eurocop, Fulco 
Checcucci ed Enea Mazzoli, 
rispettivamente presidente e 
vice presidente della COOP 
Italia, e Catastini, responsa
bile del settore acquisti al
l'estero. 

Manifestazione di edili e artigiani davanti alla Regione 

Imboscato il cemento in Sicilia 
Solo tredicimila quintali sono arrivati alle imprese - Le gravi manovre dell'ltalcementi • Prezzi da « borsa nera 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 • 

Edili e artigiani delle co
struzioni della provincia di 
Trapani hanno dato vita sta
mane ad una manifestazione 
» Palermo sotto la sede della 
presidenza della Regione in 
segno di protesta per la dram
matica crisi generata in va

rie parti dell'isola — e soprat-
. tutto nel « cantieri della nco-
' etruzione » della Valle del Be-

lice — da gravi manovre spe
culative. 

Il cemento è quasi sparito 
; dal mercato siciliano: il prez

zo delia materia prima, ac 
. caparrata da un « racket » di 
• speculatori collegato col mo-
. nopolio privato, e venduta in 

regime di « borsa nera » è 
i arrivato alle stelle, superan
d o in alcuni casi anche di 

tremila lire il prezzo CIP. 
Ciò avviene — hanno de

nunciato stamane l rappresen 
tanti dei sindacati degli 
edili e della CNA, davanti agli 
esponenti dei governo regio
nale siciliano — in slgnirt-
cativa sintonia col riaccender
si delle pretese dell'industria
le Pesentl per una revi
sione dei prezzi da parte del 
comitato interministeriale. 

, A fronte di ciò sta una 
na l tà di drammatica crisi oc

cupazionale: si contano a cen
tinaia gli edili in cassa in
tegrazione nei cantieri sici
liani che dipendono, per gli 
approvvigionamenti, dai quat
tro cementifici di proprietà 
dell'ltalcementi, a Isola delle 
Femmine (Palermo), a Porto 
Empedocle (Agrigento) a Vii-
lafranca Tirrena (Messina) e 
a Catania. Le aziende artigia
ne e le piccole e medie im
prese industriali, dal canto 
loro, seno in ginocchio: contro 
un fabbisogno di sessantamila 
quintali al mese le oltre dodi
cimila imprese della provin
cia di Trapani ad esempio. 
riescono ad ottenere attraver
so i canali ufficiali l'assegna
zione di non più di tredicimi
la quintali. Oli artigiani e i 
lavoratori che hanno affollato 
stamane la piazza antistante 
la presidenza della Regione 
hanno chiesto a gran voce un 
severo controllo antl specula
tivo da parte della Regione 
e la tempestiva messa in fun
zione del cementificio pubbli
co della Valle del Bellce (a 
capitale regionale statale) il 
cui Insediamento è stato bloc
cato dalle pretese della indu
stria privata di mantenere 11 
monopollo della produzione si
ciliana. 

v. va. 

Lunedì contro le sospensioni 

Assemblea aperta 
alla Mira Lanza 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 14. 

Ferme prese di posizione 
delle organizzazioni sindaca
li veneziane e della FULC 
nazionale contro l'inaccetta
bile provvedimento degli indu
striali del settore dei deter
sivi di ridurre la produzione, 
sino a sospensione totale e di 
collocare di conseguenza i la
voratori in cassa integrazione, 
se non otterranno dal CIP lo 
aggiornamento dei prezzi dei 
prodotti bloccati dal giugno 
1973. 

La segreteria nazionale del
la FULC — scrive un comu
nicato — ha Investito del 
problema 1 ministri dell'Indu
stria e del lavoro ed ha con
vocato una prima riunione di 

coordinamento fra 1 lavora
tori delle aziende interessate, 
che si terrà martedì 13 giugno 
alle ore 10 a Milano, presso 
la Camera del Lavoro (anzi
ché sabato 15 giugno a Bre
scia, come programmato ini
zialmente). 

I lavoratori degli stabilimen
ti direttamente colpiti dalla 
gravissima misura (oltre alla 
Mira Lanza, anche la Henkel 
e la Unllit) sono entrati, in
tanto Immediatamente in a-
gitazlone. In particolare 1 la
voratori della Mira Lanza 
hanno già deciso un program
ma di scioperi articolati e la 
convocazione di un'assemblea 
aperta, che si svolgerà lunedi 
prossimo, alle ore 13,30 allo 
scopo di rendere pubblico il 
ricatto dell'azienda. 

Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha dedi
cato ieri una nuova seduta al
l'indagine sulle fonti di ener
gia. In questa occasione sono 
stati invitati il presidente del
l'ENEL. A. M. Angelini, come 
relatore; i professori Salvetti 
(Comitato energia nucleare) e 
Faedo (Consiglio delle ricer
che), i rappresentanti della 
Confindustria. Confagricoltura 
e delle municipalizzate. 

Il presidente del CNEL. Pie
tro Campilli. ha criticato il go
verno per non avere chiesto al
l'organismo e una collaborazio
ne che avrebbe dovuto essere 
continuativa ed organica; ed 
invece il nostro parere soltanto 
in poche occasioni è stato do
mandato». Ha ricordato il pa
rere espresso sulla determina
zione dei prezzi del petrolio nel 
quale il CNEL aveva avvertito 
l'inadeguatezza - dell'indagine 
condotta dal governo, ed an
nunciato che l'esame del pro
blema delle • fonti di energia 
sarà portato quanto prima a 
conclusione dalla commissione 
industria e formalizzato in un 
rapporto. 

La relazione del presidente 
dell'ENEL fa propri alcuni fat
ti evolutivi: l'energia elettrica. 
per il suo carattere di pulizia 
e universalità d'uso, sarà più 
richiesta di altre fonti di ener
gia; si farà fronte alla doman
da principalmente ricorrendo a 
centrali nucleari. Tuttavia ha 
investito anche alcuni aspetti 
particolari. Angelini ritiene che 
la fonte idroelettrica, attraver
so gli impianti di pompaggio 
nelle ore di bassa domanda 
(notturne, festive). — e forse 
anche mediante invaso di resi
due disponibilità lungo i corsi 
d'acqua — abbia ancora un 
ruolo da svolgere. Ha invece 
lasciato in secondo piano pro
blemi di prospettiva, ma che 
investono l'attuale impegno di 
ricerca, quale lo studio di pos
sibili utilizzazioni del calore esi
stente nel sottosuolo, delle ra
diazioni solari, di depositi ligni-
tiferi a basso tenore ma resi 
più accessibili da nuove tecni
che, della trasformazione di 
combustibili solidi. 

Un altro elemento, di novità 
è invece la richiesta di prov
vedere al fabbisogno finanziario 
dell'ENEL, almeno in parte. 
incrementando il fondo dell'en
te. attualmente di soli 250 mi
liardi di lire (mentre ne occor
rono 600 soltanto per le pressi 
me eentrali nucleari). Sarebbe 
ora che ci si rendesse conto 
che la tariffa non può essere 
aumentata a tappeto; deve es
sere ristrutturata (facendo pa
gare il costo effettivo aUa gran
de industria) ma su basi corri
spondenti al preztt) effettivo di 
produzione del chilovattora. 

Sono seguiti kitervent5 di con
siglieri ed invitati. 

Il presidente della Finmecca-
nica. Tupini. ha ridotto tutta la 
questione al superamento di 
e atteggiamenti negativi che si 
vanno assumendo nei confronti 

della ubicazione di centrali nu
cleari », atteggiamenti che la 
Finmeccanica non si preoccupa 
certo di risolvere democratica
mente. attraverso un lavoro di 
ricerca scientifica sulla sicu
rezza e di informazione scien
tifica effettiva di ' cui non si 
trova traccia nella sua attività. 

Non finanziato 

l'ammasso 

delle carni 
L'Associazione italiana alle

vatori denuncia che l'ammasso 
delle carni bovine, autorizzato 
dal governo per impedire il 
crollo del prezzo alla produzio
ne e creare scorte di manovra 
per il consumo, non viene finan
ziato dalle banche. L'AIA non 
è quindi in grado di anticipare 
il prezzo ai produttori confe
renti. Una richiesta d'interven 
to al ministro dell'Agricoltura 
è rimasta senza esito. Di fatto, 
il comportamento delle banche 
e del governo fornisce altre ar
mi agli intermediari che domi
nano il mercato ingrosso della 
carne tagliandosi grosse fette 
di profitti nel passaggio della 
produzione al consumo. 

Si fermano 

per 5 giorni 

gli assicuratori 

in Puglia 
Da lunedi prossimo per cin

que giorni i dipendenti delle 
agenzie di assicurazione scen
deranno in sciopero in tutta 
la Puglia per il contratto di 
lavoro. I punti fondamentali 
della piattaforma riguardano 
migliori e più eque retribuzio
ni (c'è, infatti, una enorme 
disparità tra le varie catego
rie di lavoratori); l'applica. 
zione della scala mobile; una 
stabilità del posto di lavoro 
nei casi di cambio di agente; 
l'applicazione della legge sul
la giusta causa e dello sta
tuto dei lavoratori; 11 rispet
to dei contratti di lavoro; del
le leggi che disciplinano l'as
sunzione; del regolare versa
mento ai rispettivi istituti dei 
contributi previdenziali e as
sistenziali. 

I lavoratori hanno inoltre 
chiesto al ministero del lavo
ro una convocazione degli 
agenti per costringerli al ri
spetto degli impegni assunti 
lo scorso anno per la stipula 
del contratto di lavoro. 

Lunedi prossimo 1 lavorato
ri in sciopero si riuniranno 
alle 10 presso la sede della 
CGIL a Bari. 

« I tassi applicati per I finanziamenti concessi alle imprese di non primaria importanza 
hanno ormai superato il 17 per cento e in parecchi casi hanno raggiunto, tutto comprai*, Il 
20 per cento ». > 

La rivelazione — fino a un certo punto — è del prof. Giordano Dell'Amore, presidente del
l'associazione Casse di risparmio italiane. Il contenuto polemico di questa affermazione, nei 
confronti della Banca d'Italia e della linea recessiva Carli-Colombo, è fin troppo trasparente; 
tanto più che, alle indicazio
ni ài cui sopra, il prof. Del
l'Amore ha fatto seguire una 
dichiarazione secondo cui se 
non verranno ri finanziati 1 
mutui fondiari «nel giro di 
un palo di mesi dovremo 
purtroppo annoverare nel so
lo settore edilizio una disoc
cupazione di circa un milio
ne di operai ». 

Può darsi che il presiden
te delle Casse di risparmio 
abbia voluto drammatizzare 
anche per fini a noi non 
chiari. In ogni caso è certo 
che le sue affermazioni cir
ca l'altissimo costo del de
naro per le imprese di « non 
primaria importanza » ha 
creato, in questo settore, una 
situazione di allarme e di cri
si quale mal si era conosciu
ta negli ultimi dieci anni. 
con conseguenze che possono 
risultare disastrose non solo 
per quanto riguarda la so
pravvivenza di migliaia di im
prese minori ma anche dal 
punto di vista occupazionale. 

Ci siamo intrattenuti su 
questi problemi col compa
gno on. Nelusco Glachlnl. se
gretario generale della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato, la quale terrà 11 
suo decimo congresso a Ro
ma (EUR) dal 4 al 7 luglio. 

Glachlnl non ha avuto esi
tazioni nel definire estrema
mente preoccupante la situa
zione delle imprese artigia
ne e minori, che occupano cir
ca un terzo del totale del la
voratori dell'Industria Ita
liana; anzitutto perchè la 
stretta creditizia, per queste 
imprese, è già Iniziata da 
tempo, avendo l'Artigiancassa 
esaurito i suol fondi ed es
sendo stato sempre molto dif
ficile per gli artigiani ottene
re finanziamenti adeguati al 
loro programmi di lavoro e 
di espansione. Basti dire, fra 
l'altro, che nel 1973. secondo 
ì dati pubblicati dalla Banca 
d'Italia, i fondi complessiva
mente stanziati dallo Stato 
per contributi-interessi a fa
vore di tutti i settori econo
mici sono stati pari a 7.154 
miliardi di lire, di cui appe
na 11 2,84 per cento (203 mi
liardi) sono andati al settore 
artigiano, il quale, pure, nel
lo stesso anno ha potuto ef
fettuare investimenti produt
tivi per circa 470 miliardi con 
la conseguente creazione di 
oltre 60 mila posti di lavoro. 

Orbene, come ha precisato 
Giachini, per quest'anno era
no stati chiesti dagli artigia
ni crediti per circa 500 mi
liardi di Investimenti e per 
90-100 mila nuovi posti di la
voro. Queste cifre appariva
no già scarse e Insufficienti 
in auanto il peso dell'artigia
nato e le sue possibilità 
espansive sono di fatto mol
to superiori alla considera
zione in cui gli istituti di cre
dito hanno sempre tenuto il 
settore. Per ottenere f finan
ziamenti di cui sopra, infat
ti. gli artigiani erano dovuti 
passare sotto le a forche cau
dine » delle garanzie reali su 
capitali immobiliari, e ciò 
quando sarebbe logico e giu
sto chiedere garanzìe rappor
tate Invece ai programmi di 
produzione e di sviluppo 
aziendale. 

Ma se la linea Carli-Colom
bo dovesse prevalere — ha 
soggiunto 11 segretario gene
rale della CNA — la situazio
ne peggiorerebbe In modo as
sai rapido e forse anche più 
grave di quanto abbia Indica
to il prof. Dell'Amore. Non 
solo l'artigianato — che tut
tavia ha retto, anche in ter
mini di livelli occupazionali, 
perfino nel Mezzogiorno e in 
piena crisi economica — ben
sì anche una serie di picco
le industrie sarebbero infat
ti costrette nelle morse di 
una stretta creditizia insensa
ta. E questo nel momento 
in cui si avrebbe quell'ina
sprimento generalizzato del fi
sco (sui redditi da lavoro e 
su quelli del ceto medio pro
duttivo) di cui ha parlato il 
governatore della Banca d'Ita
lia e che costituiva anche 
uno dei « capisaldi » della po
litica economica e finanziaria 
di una parte (dc> Aéì gover 
no dimissionario. 

Noi — ha precisato, quln 
di. Giachini — non intendia
mo affermare che non esista 
una situazione pesante e gra
ve e che pertanto, non si deb
ba chiedere al popolo italia
no di rendersi conto della 
realtà, anche se si devono 
sopportare sacrifici. Ma que
sti sacrifici, intanto, devono 
essere sopportati in misura 
proporzionale elle possibilità, 
mentre ad esempio per le ta
riffe ENEL si continua a per
seguire una linea discrimi
nante per cui gli artigiani pa
gano il triplo della grande 
industria (che a sua volta 
paga ogni chilovattore consu
mato in misura pari alla me
tà del costo di produzione). 
E se si tratta, oltretutto, di 
sopportare sacrifici è neces
sario sapere con chiarezza 
per quali finalità, se per in
gigantire ulteriormente 1 
grandi profitti e le rendite 
parassitarie o per avviare la 
ripresa e lo sviluppo della 
nostra economia su basi equi
librate in cui l'artigianato e 
l'impresa minore abbiano il 
posto dovuto. 

Queste questioni di fondo 
sono già al centro del dibat

tito congressuale della ONA, 
che si svolge nelle assisi In 
corso nelle province in pre
parazione di quella nazionale. 
Su queste stesse questioni la 
categoria è chiamata dalla 
Confederazione ad una vasta 
mobilitazione unitaria anche 

per contribuire ad una solu
zione positiva della crisi go
vernativa che non eluda, o ag
gravi, ancora una volta i pro
blemi economici e sociali del 
nostro Paese. 

sir. se. 

Indetta per il 26 a Roma dall'Alleanxa 

Forte mobilitazione 
nelle campagne per 
la giornata di lotta 
I coltivatori impegnati per imporre una nuova po

litica agricola - Dichiarazioni di Esposto e Bigi 

In tutto il paese si pre
para la grande manifesta
zione contadina indetta dal
l'Alleanza per il giorno 26 
prossimo a Roma. Negli ul
timi giorni si sono svolti tre 
convegni interregionali (a Sa
lerno per il Mezzogiorno, a 
Piacenza per la Valle Pada
na, a Roma per l'Italia cen
trale), nel corso dei quali è 
stata compiuta una prima 
verifica dello stato di pre
parazione della grande gior
nata di lotta che costitui
rà un momento di sintesi 
politica della piattaforma a-
vanzata dai coltivatori per il 
rilancio dell'agricoltura e per 
spingere il governo — anche 
in questa fase di controlli 
sui temi della politica econo
mica — ad adottare imme
diati provvedimenti per il ri
lancio del settore. 

Ieri, intanto, si è svolta a 
Palermo la riunione del con
siglio regionale dell'Alleanza 
dei contadini. Nel corso del 
dibattito, il, presidente Atti
lio Esposto ha sottolineato 
come « la nuova situazione 
che si è venuta a creare con 
la non accettazione delle di
missioni del governo Rumor, 
deve essere affrontata, per 
ciò che riguarda in partico
lare i problemi delle campa
gne. con la ulteriore estensio
ne della iniziativa unitaria 
e di massa». A questo pro
posito — è stato aggiunto — 
bisogna fare in modo che nel
la società italiana acquisti il 
peso che effettivamente ha la 
forza combattiva dei coltiva
tori 

Riguardo ai problemi che 
travagliano l'agricoltura. E-
spcsto ha detto che a il pre
ssante del Consiglio è ur
gente che comprenda che le 
soluzioni per questi proble
mi vanno valutate e ri
cercate in primo luogo con le 
organizzazioni professionali 
dei produttori agricoli. Non 
s! capirebbe, altrimenti, qua
li impegni produttivi posso
no essere considerati ed as
sunti senza questo elementa
re rispetto di corretti rap
porti tra potere pubblico ed 
imprenditori agricoli ». 

In merito alla grave situa
zione determinatasi nelle cam
pagne e alle recenti scelte 
di restrizione del credito, il 
vicepresidente della Allean
za contadini. Selvino Bigi, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«La stretta creditizia e 
manovre speculative stanno 
agendo contemporaneamente 
e congiuntamente rischiando 
di creare una situazione ir
reparabile nelle campagne e 
di ulteriore ingovernabilità 
ctei prezzi al consumo e per
ciò delle capacità di acqui
sto delle masse dei lavora
tori a reddito fisso. A gior
ni inizierà la campagna di 
raccolta del grano ed è già 
in atto un'azione per provo
care la caduta del prezzi alla 
produzione che potrà essere 
contenuta solo se i coltiva
tori avranno la possibilità 
di ammassare volontaria
mente il grano con l'inter
vento dell'AIMA presso le 
cooperative e i consorzi agra
ri godendo naturalmente di 
un congruo prezzo di anti
cipo che potrà essere assi
curato loro con sufficiente 
credito agevolato. Diversa
mente, a manovrare tutto il 
mercato • saranno pochi 
gruppi finanziari che condi
zioneranno interamente l'offer
ta nel momento del raccol
to, quando i coltivatori più 
deboli finanziariamente deb
bono vendere, - e poi inca
merata la maggiore quanti
tà. come hanno fatto lo scor
so anno, creeranno loro il 
mercato imponendo prezzi in 
continuo aumento e costrin
gendo il governo ad interve
nire con integrazioni finan
ziane per garantire prezzi 
politici al pane e alla pa
sta. Le cifre parlano chiaro: 
agli inizi di febbraio di que
st'anno la borsa cereali di 
Bologna quotava il grano te
nero fino a 12.000 lire 11 
quintale e quello duro 20.000; 
in questi giorni le quotazio
ni segnano 9.000 per il tene
ro. 15.000 per il duro; la ca
duta del prezzo supera il 
20 per cento». 

a E' evidente — ha detto 
ancora Bigi — che in questa 
situazione sarebbe giusto ap
plicare un meccanismo credi
tizio che tenesse conto del
le priorità del settore agrico
lo e, soprattutto, dei colti
vatori, - delle loro cooperati
ve, dell'AIMA. In questo mo
do si potrebbero sconfiggere le 
manovre speculative e garan
tire anche una possibilità di 
controllo del potere pubblico 
sui prezzi del consumo e 
quindi difendere i consuma
tori ». 
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